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Marcello Grassi: “Gli uomini di Benitez
non avranno problemi contro il Catania.
Morgan De Sanctis migliore di Reina”
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Il Napoli dimostra contro il Torino di
saper divertire, con la Fiorentina viene
premiata la compattezza della squadra

OOBIETTIVOBIETTIVO NAPOLINAPOLI
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Metabolizzata la sconfitta esterna del big
match contro la Roma, il Napoli è riuscito a
riprendere la strada giusta inanellando due
vittorie consecutive, contro il Torino e la
Fiorentina, in due gare dalla storia completa-
mente diversa e che hanno messo in mostra
qualità opposte della squadra di Benitez,
apparsa bella e convincente contro l'undici di
Ventura e cinica e capace di soffrire al
Franchi.
È evidente come il diverso atteggiamento del
Napoli nelle ultime due gare di campionato
sia stato condizionato anche dalla differente
qualità dei due avversari e dal fattore campo.
Al San Paolo, contro il Torino, per gli azzur-
ri è stato relativamente agevole imporre il
proprio gioco aggressivo e piacevole, misto
di pressing alto e palleggio rapido palla a
terra. Questo atteggiamento è stato esaltato
anche dalle caratteristiche dei granata, che
fanno della volontà di partire dalla difesa con
una manovra ragionata il loro credo. Nella
gara del San Paolo sono state infatti tantissi-
me le palle recuperate dai giocatori offensivi
partenopei sulla metà campo avversaria,
complici parecchi errori in fase di imposta-
zione dei granata, il che ha permesso alla
squadra di Benitez di proporre rapide ripar-
tenze cogliendo la difesa avversaria impre-
parata.
Contro l'undici di Montella, la gara del
Napoli ha dovuto seguire binari totalmente
diversi, a causa delle ottime qualità dei viola,
abili a tenere in mano il pallino del gioco e a
creare grandi pericoli alla difesa partenopea,
grazie al talento delle proprie individualità.
Benitez a Firenze ha dovuto impostare una
gara soprattutto di sacrificio. Il modulo di
partenza è stato il 4-4-2, con Higuaìn affian-

cato da Pandev, che aveva il compito di fare
da collegamento tra centrocampo e attacco,
oltre che tenere d'occhio Pizarro in cabina di
regia. Con questo sistema di gioco, gli ester-
ni offensivi, Callejòn e Mertens, hanno
dovuto stazionare prevalentemente sulla
linea dei centrocampisti, dando una grossa
mano ai difensori nei raddoppi sugli esterni
d'attacco gigliati. Proprio in virtù della peri-
colosità delle ali di Montella, i terzini azzur-
ri sono rimasti per tutto il match bloccati
sulla linea di difesa, senza mai superare la
metà campo.
Da parte sua, l'allenatore viola ha impostato
la gara dei suoi cercando di sfruttare al mas-
simo proprio l'abilità nell'uno contro uno di
Joaquin e Cuadrado sulle fasce, appoggiati
dagli inserimenti dei centrocampisti, su tutti
di Borja Valero, cercando di infilare la difesa
del Napoli con rapidi uno due all'altezza dei
vertici dell'aria di rigore.
Per ovviare alle grandi qualità in palleggio

dell'avversario, gli azzurri hanno dovuto
tenere le linee di difesa e centrocampo molto
vicine, cercando di chiudere tutti gli spazi e
raddoppiando costantemente i possessori di
palla avversari nelle zone calde del campo.
Nel primo tempo il Napoli è stato molto abile
anche a ripartire, sfruttando la rapidità e la
qualità tecnica dei suoi interpreti offensivi e
riuscendo a capovolgere le azioni con pochi
passaggi. In questo senso è risultato determi-
nante l'apporto tecnico di Higuaìn, Callejòn,
e Mertens, con il primo straordinario assist-
man, soprattutto per la prima rete spettacola-
re del suo ex compagno al Real, e gli altri
due eccezionali finalizzatori. In particolare, i
progressivi miglioramenti del Pipita, comun-
que ancora lontano dalla forma migliore, e la
conferma di un Mertens che nelle ultime
gare si è rivelato un rinforzo dalle ecceziona-
li qualità tecniche, sono stati ulteriori ele-
menti positivi emersi dalla gara del Franchi.
Dopo aver chiuso in vantaggio la prima fra-
zione di gara, il secondo tempo è stato parti-
colarmente duro per gli uomini di Benitez,
incapaci di riproporsi con la stessa frequenza
del primo tempo in contropiede e costretti a
schiacciarsi eccessivamente al cospetto del
forcing della Fiorentina, spronata come un
cavallo di razza dal suo rumorosissimo pub-
blico. Nella seconda fase della partita è dun-
que dovuto venir fuori il cuore degli azzurri,
la capacità di soffrire al cospetto di un avver-
sario forte e con numerose frecce nella sua
faretra capaci di ferire la retroguardia napo-
letana. I pericoli non sono mancati, soprattut-
to per una serie di contatti in area, sui quali la
Fiorentina ha molto protestato (in particolare
sull'ultimo, in occasione del contatto tra Inler
e Cuadrado che pare esserci stato), ma un po'

Contro Torino e Fiorentina il Napoli ha dimostrato di saper vincere sia divertendo sia soffrendo
Facce della stessa vittoriosa medaglia

Rafa Benitez ha rilasciato alcune dichiarazioni ai
microfoni di Mediaset Premium nel post partita di
Fiorentina-Napoli. Ecco quanto evidenziato da
Pianetazzurro: “La chiave oggi era fare una buona
fase difensiva per fare ottime ripartenze: poi la
qualità di Higuain e i tagli di Pandev hanno fatto
la differenza. Direi che abbiamo fatto una buona
partita.
Panchina? La rosa è di buon livello, così come il
lavoro di tutto lo staff, che aiuta i calciatori a gio-
care più di una partita ad un certo livello. Higuain
sia quando si muove con la palla sia senza palla fa
ottime cose: pure l’assist di esterno è di pregevole
fattura, e non è stato facile.
Episodio Cuadrado? Io non voglio parlare degli
episodi: anche quello di Mertens credo sia valuta-
bile in tal senso da chi deve giudicare, io in ogni
caso non devo valutare questi episodi, io parlo di
calcio. Mercato? Non parlo di arbitri, ma nemme-
no di mercato! E’comunque positivo il fatto che il
presidente voglia spendere soldi: noi lavoriamo
sempre per cercare dei giocatori che siano utili al
Napoli, ma mancano ancora due mesi, è ancora
presto. Sacchi? Abbiamo parlato della differenza
tra ciò che si fa qui, in Spagna e in Inghilterra, c’è
sempre da imparare da lui.
Si poteva difendere meglio? Si, ma non era facile
contro la Fiorentina, che faceva girare bene la
palla: era un lavoro difensivo difficile da attuare
contro una squadra che aveva una mobilità incre-
dibile col pallone. E per noi non era facile affron-
tare questo tipo di avversario anche perchè siamo
sempre stati abituati a gestire noi il pallone.”
Benitez ha parlato anche alla Rai nel post partita di
Fiorentina-Napoli: “Arbitraggio? Io so quanto è
difficile per un arbitro operare: bisogna sempre
avere rispetto per lui. Però voglio evidenziare ciò
che abbiamo visto oggi, tipo il gol di Callejon, a
cui è raro assistere oggi sui campi.
Possesso palla? Contro la Fiorentina è chiaro che
abbiamo lavorato per migliorare la fase difensiva
e le ripartenze in soli tre giorni: loro sono bravi
con la palla, ma avevano qualche problemino con
la fase difensiva. E’ stato importante mostrare il
carattere stasera, soprattutto difendendoci: è stata

la vittoria del gruppo, non del singolo. Siamo
ancora al 75%! Abbiamo migliorato la fase difen-
siva, ma in quella offensiva c’è ancora da lavora-
r e .
Mercato? Oggi non parliamo di mercato: col pre-
sidente certamente parliamo di come migliorare la
squadra.
Vincenzo Montella ha rilasciato la seguenti
dichiarazioni ai microfoni di Mediaset Premium.
Sulla gara - “La Fiorentina ha fatto la partita per
94 minuti costringendo il Napoli a difendere nella
propria metà campo con tutti i propri giocatori.
Sapevamo della loro bravura nelle ripartenze e
infatti hanno segnato così in due occasioni. Noi
abbiamo creato tante palle gol, ma un po’ per
demerito nostro, un po’ per qualche grande para-
ta di Reina , non siamo riusciti a metterla dentro.
Dispiace molto perchè non meritavamo la sconfit-
ta”.

Sul rigore non concesso – “Da allenatore devo
analizzare la prestazione della squadra, senza
farmi influenzare dagli episodi che come sanno
tutti risultano decisivi in partite contro squadre di
livello. Mi spiace solo per Cuadrado che è un gio-
catore sempre corretto che subisce venti falli a
partita”.
Callejon ha rilasciato alcune dichiarazioni ai
microfoni di Mediaset Premim nell’immediato
post partita di Fiorentina-Napoli, che ha visto vin-
citori gli azzurri per 1-2. Ecco quanto evidenziato
da Pianetazzurro: “Gol straordinario? E’ la coro-
nazione di tutto il lavoro che facciamo durante la
settimana. Tutti i tre punti sono importanti, anche
questi per la classifica e per noi. Panchina di alto
livello? Siamo 24-25 calciatori, tutti siamo impor-
tanti e lavoriamo per la squadra”.

Angelo Gallo e Giuseppe Di Marzo

Benitez: “Callejon, che gol! Ottima 
la fase difensiva. Siamo al 75%”

Reina, Behrami 
e Callejon su tutti 
REINA 7: Salva il Napoli con provvidenzia-
li parate, soprattutto su un tiro a giro di Rossi
fa gridare al miracolo.
MAGGIO 6,5: Non spinge come al solito,
ma alla fine risulterà il miglior difensore
azzurro, soprattutto con le sue diagonali e i
colpi di testa a sventare l’assedio viola.
Peccato per l’espulsione, ingenua, che dove-
va evitare.
FERNANDEZ 5,5: Procura un rigore che
forse non c’era, ma certamente è in enorme
difficoltà su Rossi che gli sfila via quasi sem-
pre.
ALBIOL 6,5: Nell’assedio viola non perde
mai le misure e la lucidità.
MESTO 6,5: Argina piuttosto bene la fascia,
soprattutto perché prima Joaquin e poi
Cuadrado mica sono avversari semplici da
contenere.
INLER 6: Mezzo voto in meno per il rigore
che avrebbe potuto causare negli istanti del
recupero. Per il resto, gara di grande sacrifi-
cio per lui e ottima presenza fisica a metà
campo.
BEHRAMI 7: Indomabile gladiatore, com-
batte stoicamente senza mai risparmiarsi
contro i formidabili palleggiatori viola uscen-
done spesso vincitore.
CALLEJON 7,5: Gran gol il suo su assist al
bacio del pipita. Non fa mai mancare nean-
che l’apporto in ripiegamento difensivo.
Superman
PANDEV 5: Molle e lento, andava avvicen-
dato prima.
MERTENS 7: Gol ‘maradoniano’, scambia
con Higuain e batte Neto con un fendente
angolato di chirurgica precisione.
HIGUAIN 7: Il pipita vince la personale
sfida col pepito. I suoi assist per Callejon e
Mertens sono gemme di rara bellezza.
Preoccupa e non poco la sua condizione fisi-
ca che tarda a essere ottimale.
ARMERO 6: Perfetto nei minuti finale a
contenere al meglio le incursioni viola da
destra.
INSIGNE 6,5: Tiene palla molto bene e si
procura qualche prezioso fallo a spezzare
l’assedio della Fiorentina.
HAMSIK 6: Fa legna a metà campo sacrifi-
candosi molto per la squadra anche come
vertice alto avanzato dopo l’inferiorità nume-
rica…

Vincenzo Letizia

LE PAGELLE

LE INTERVISTE

per l'abilità di un Reina sempre più trascina-
tore, un po' per la compattezza della retro-
guardia, la formazione partenopea è riuscita
ad impedire la seconda rete agli uomini di
Montella, portando a casa una prestigiosa e
sofferta vittoria.
Con i successi contro Torino e Fiorentina, il
Napoli è dunque riuscito a risollevare le pro-
prie quotazioni in campionato, nonostante
Juventus e Roma continuino a viaggiare a
spron battuto. La squadra di Benitez sembra
però avere ancora dei margini di crescita e
potenzialità tali da far ben sperare per il pro-
seguimento della stagione. Certo, restano le
preoccupazioni legate al logorante doppio
impegno in Italia ed Europa, così come
destano ancora ansie quelle falle nell'organi-
co non colmate in estate. Tuttavia, se la
squadra riuscirà a tenere questo ritmo fino a
gennaio, dal mercato di riparazione potrebbe
giungere l'ulteriore spinta per tentare lo
sprint decisivo nel momento clou della sta-
gione. A quel punto sarà decisiva la voglia
della società di raggiungere i traguardi più
prestigiosi.

Eduardo Letizia 



Quando Dries Mertens lo scorso 24 giu-
gno venne acquistato dal Napoli, qualcuno
storse un po’ il naso, considerando il ven-
tiseienne belga un giocatore non proprio all’
altezza delle ambizioni partenopee e, dopo
le prime presenze in maglia azzurra, la
parte più scalpitante del tifo napoletano si
logorava al pensiero che Bigon, andando a
pescare nel PSV Eindhoven, avesse fatto
abboccare il pesce sbagliato … Il riferimen-
to ovviamente era a Kevin Strootman,
ingaggiato dalla Roma, che già dalle prime
apparizioni in maglia giallorossa, faceva
capire di che pasta era fatto. C’era poi chi, e
parliamo non di tifosi ma di addetti ai lavo-
ri, del PSV invocava Lens: “Mertens è un
doppione di Insigne e non farà più di 7-8
partite nel Napoli …E’ un giocatore medio-
cre … non è certo meglio di Lorenzo” …
Questo per dire di come a volte le chiac-
chiere stanno a zero! Fatto sta che Dries
Mertens intanto, mentre gli altri parlavano,
si allenava impegnandosi al massimo per
dare il suo apporto e quando gli si chiedeva
il suo parere sul Napoli e sul ruolo da lui
prediletto rispondeva semplicemente che
la sua scelta di giocare a Napoli era stata
unascelta di cuore e che si sarebbe prodi-
gato nel dare il meglio di sé, “ Preferisco
partire da sinistra” dichiarava il giocatore
fiammingo “ma posso cambiare posizione
se Benitez me lo chiede; avendo caratteristi-
che offensive cerco spesso il gol ma so che
devo dare una mano al reparto arretrato
quindi il mio obiettivo è quello di lavorare
per migliorare entrambe le fasi”. . Col lavo-
ro e la pazienza le chance arrivano, il nume-
ro 14 azzurro, titolare nella partita di
Champions League del 22 ottobre a
Marsiglia, terminata 2-1 per i partenopei,
offre una brillante prestazione e sotto il pro-
filo agonistico, e sotto il profilo tattico …
fornendo inoltre un grande assist di tacco
che manda in goal per il 2-0, Zapata.
Risulterà alla fine del match tra i più propo-
sitivi e tra i migliori in campo. Dopo 4 gior-
ni si torna in campo al San Paolo contro il

Torino per il lunch match della 9° di cam-
pionato ed il belga, nuovamente titolare,
regala un’ altra superba prestazione. Si pro-
cura al 12’ del primo tempo il rigore che
permette poi ad Higuain di portare il Napoli
in vantaggio, durante i 75’ in cui resta in
campo non fa che correre, proporsi e distri-
buire assist, e quattro minuti prima di esse-
re sostituto da Pandev gli si presenta l’occa-
sione, con un gran tiro a giro, di portare il
Napoli sul 3-0 incoronando la sua prestazio-
ne ma è bravo Padelli a neutralizzare. Esce
tra gli applausi strameritati del pubblico del
San Paolo. Nel dopopartita Benitez si
dichiara soddisfatto indicando il belga come
un esempio per tutti. Dries Mertens … un
giocatore arrivato a giugno tra lo scettici-
smo, di cui molti non ricordavano fino a
qualche giorno fa né il viso né il nome, è
destinato invece, con le sue ripetute dichia-
razioni d’ amore verso la città, ad entrare
nel cuore dei partenopei oltre che nella
memoria. Benitez ha un campione in più su
cui sa di poter contare … uno che sfoggia
un’ evocativa pettinatura e che s’ ispira a
Ribery … un ragazzo audace e motivato
che considera il Napoli una grande occa-
sione. Ed è proprio di gente motivata e
ambiziosa che questo Napoli ha bisogno per
concretizzare finalmente ciò a cui da troppi
anni aspira: è ora di mettere nel cassetto i
sogni e nella bacheca le realtà!

Tilde Schiavone

Dries Mertens, vivace fiammingo
Già in passato abbiamo definito questa sfida
vulcanica, in riferimento al Vesuvio e
all’Etna, rispettivi simboli delle due città. In
tempi recenti le due compagini hanno rag-
giunto un’importante dimensione nel calcio
italiano. Il Napoli lotta per i primi posti, il
Catania, classificatosi ottavo nella scorsa sta-
gione, sembra aver messo le radici nella mas-
sima serie nella quale è presente dal 2006.  
La storia del club siciliano è piuttosto artico-
lata: promosso in A la prima volta nel 1953-
54 fu retrocesso l’anno dopo per illecito spor-
tivo. Da allora ha conquistato la massima
serie altre quattro volte, è retrocesso sino alla
C1, è stato radiato ed ha ricominciato
dall’Eccellenza. La prima sfida con il Napoli
dell’era De Laurentiis risale al 2007: il 26
novembre la doppietta di Zalayeta regalò i
tre punti agli azzurri. Sempre vittorioso il
Napoli al San Paolo contro gli etnei, ma sem-
pre di misura: tre 1-0 firmati nel 2009 da
Maggio, nel 2010 da Cannavaro, nel 2011
da Zuniga. La scia di vittorie tuttavia si è
interrotta il 25 marzo 2012 quando il Napoli,
comodamente in vantaggio 2-0, Dzemaili,
Cavani, si fece raggiungere sul 2-2 nell’arco
di dieci minuti, Spolli e Lanzafame all’85°. 
La scorsa stagione, il 3 febbraio, l’incontro
terminò 2-0: nel primo le reti di Hamsik al
31°, di Cannavaro al 44°. 
Due incontri anche in serie B: 25 gennaio
2003, 1-0 gol partita di Dionigi e clamoroso
successo dei siciliani che si imposero 3-2 il
15 maggio 2004. Il Catania si ritrovò in van-
taggio 3-0 grazie a Terra e ad una doppietta
di Berrettoni, per gli azzurri Perovic e Max
Vieri, fratello del più noto Christian, che sba-
gliò anche un calcio di rigore. Alla guida del
Napoli Gigi Simoni, sulla panchina del
Catania Nedo Sonetti.
Il Catania conquistò un’altra storica promo-
zione nel 1983, ma la gloria durò solo un
anno. Retrocesse subito, lumicino di coda
staccato di dieci punti dalla penultima:
Napoli-Catania di quella stagione terminò 3-
0 con le reti di Dirceu, Dal Fiume e
Pellegrini. 
Per gli etnei fu più lunga la permanenza nella

massima serie negli Anni 60: approdò in A
nel 1960-61 e riscese in B nel 1966. Meglio
del Napoli che giocò nel torneo cadetto nel
1961-62 e poi dal 1963 al ’65. Venendo agli
incontri in serie A, l’8 gennaio 1961 il
Catania s’impose al San Paolo per 1-0 con
rete di Morelli, vittoria del Napoli 3-2 nel
novembre 1962. 
Concludiamo con una nota di merito per
Rolando Maran, esonerato alcune settimane
fa, al suo posto Gigi De Canio (sulla panchi-
na azzurra nel 2001-02).Classe 1963, trenti-
no, ex difensore, è stato anche lui in passato
nel mirino del Napoli.  
Arrivò a Catania nel 2012 succedendo a
Montella che classificò i rossoazzurri undi-
cesimi a quota 48 punti, record assoluto per la
compagine siciliana in Serie A. 
Maran fu accolto un certo scetticismo dato
che era pura illusione pensare di poter far
meglio rispetto al campionato appena con-
cluso ed invece nella stagione 2012-13 il
Catania si classificò ottavo con 56 punti,
nuovo primato assoluto. L’esonero sia pure
dopo l’avvio stentato di questa stagione, cin-
que sconfitte, due pareggi ed un solo succes-
so, è stato il classico colpo di spugna cancel-
la tutto.  

Antonio Gagliardi

Riaddormentiamo l’Etna
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Dopo l’ostico impegno in terra toscana contro la Fiorentina, il
Napoli riceve in casa il Catania, reduce dal cambio in panchi-
na deciso dalla proprietà meno di due settimane fa: via Maran,
dopo appena 5 punti in 8 giornate, frutto di una vittoria (in
casa contro il Chievo Verona) e due pareggi entrambi al
“Massimino” contro Parma e Genoa, dentro un ex allenatore
del vecchio Napoli, De Canio, che al suo esordio sulla panchi-
na siciliana in casa contro il Sassuolo non va oltre il pareggio
a reti inviolate. Un super Pegolo, la sfortuna ed il mancato
cinismo sotto porta si sono rivelati ancora una volta elementi
fatali per la formazione etnea, sin dai primi minuti in campo
comunque con lo spirito giusto ed anche un’impronta di gioco
che a tratti si è iniziata a vedere, nonostante il poco tempo
avuto sin qui dal nuovo mister.  Si è avvertita l’assenza della
fantasia di Barrientos per problemi fisici, rimpiazzato da
Keko; bravo invece Tachtsidis nell’ impostazione della mano-
vra e, in generale, la squadra ha provato a sfruttare l’ampiez-
za del campo come richiesto da De Canio. 
Il Catania deve indubbiamente ancora oliare i meccanismi del
nuovo allenatore: da sottolineare in positivo l’atteggiamento
della squadra etnea, che ha provato a giocare in maniera pro-
positiva, rischiando solo qualcosa con qualche contropiede
avversario. Ciò però non è bastato alla squadra etnea per otte-
nere la seconda vittoria stagionale contro una diretta concor-
rente per la salvezza: chiari i problemi in zona offensiva,

emergenza in difesa a causa dei tanti infortunati, a cui si è
aggiunto quello del centrocampista Plasil, uno degli uomini
più in forma della squadra allenata da De Canio (dovrà stare
fermo circa un mese a causa di una lesione di secondo grado
agli adduttori). 
La scorsa stagione il Catania avrebbe vinto una partita del
genere anche ad occhi chiusi, ma la situazione adesso si fa
sempre più critica, non solo per il calendario, quanto per la
pochezza di gioco e di idee che anche  contro un avversario,
sicuramente tra i meno attrezzati per il campionato di Serie A,
sono emersi ancora, nonostante la voglia e la determinazione
che comunque i calciatori hanno messo in campo.
In questa prima parte di stagione sono emerse tutte le lacune
che in fase di campagna acquisti non sono state colmate dalla
società presieduta da Pulvirenti: debolezze in difesa e man-
canza di filtro a centrocampo, oltre che un attacco che stenta
a ripetersi come l’anno passato, nonostante le conferme di
Bergessio e di Maxi Lopez. Tachtsidis per Lodi, Leto per
Gomez, Monzon per Marchese, Peruzzi per Potenza: queste le
poche e più importanti novità alle pendici dell’Etna, che non
sembrano però dare i frutti attesi, quanto meno non come l’an-
no scorso. 
Un dato allarmante è lo zero relativi ai punti conquistati in tra-
sferta dal Catania: nella prima di campionato il Catania ben
figura contro la Fiorentina, Barrientos che pareggia momenta-

neamente la rete di Rossi, ma poi Pizarro beffa la squadra
etnea.
Poi la sconfitta per 2-0 a Livorno, che mina le certezze del
gruppo: Paulinho in sei minuti segna due reti e risolve un
incontro confinando il Catania all’ultimo posto con 0 punti
dopo le prime 3 giornate di campionato. 
Alla successiva trasferta i rossoazzurri combattono, ma esco-
no sconfitti contro la Lazio: Barrientos risponde alla rete di
Ederson. I biancocelesti dominano e vanno al riposo sul 2-1
con Lulic, per poi triplicare con Hernanes nel recupero. 
La trasferta a Cagliari costa, di fatto, la panchina a Maran: i
siciliani si portano in vantaggio con Bergessio dopo 5 minuti,
risponde Ibarbo, che realizza l’1-1; nel finale ci pensa Pinilla
a fissare il risultato sul 2-1. 
Date le numerose assenze, De Canio probabilmente virerà sul
3-5-2: in questo caso sarà Legrottaglie, a guidare la difesa a
tre affiancando Rolin e Gyomber mentre spetterà ad Alvarez e
a Biraghi bloccare le fasce dando supporto al terzetto di
mediani formato da Izco, Tachtsidis e Almiron. In avanti
Castro a sostegno di Bergessio. Maxi Lopez è la soluzione
alternativa, da sfruttare eventualmente a gara in corso.
Un match per il Napoli assolutamente da non sottovalutare e
da non fallire, soprattutto perchè si è alla vigilia di un match
di Champions decisivo quale è quello contro il Marsiglia.
Vincere: per la classifica e per tenere alto il morale. 

L’AVVERSARIO

Esonerato Maran, con De Canio i siciliani
vogliono ritrovare se stessi contro il Napoli

di Giuseppe Di Marzo

Dov’è il Catania 
dei miracoli?

IL PERSONAGGIOAMARCORD







In vista della 11a giornata del campionato di serie A,
abbiamo avuto il piacere di intervistare in esclusiva
un bell’ex portiere degli anni 70’, oltre 100 presenze
in serie A, quando la scuola italiana era ancora la
migliore al mondo. Marcello Grassi, un gatto tra i
pali che esordì in serie A con la maglia dell’Atalanta
e grande bandiera di Ascoli e Bari, ha fatto un po’ il
punto di questa prima metà del girone di andata del
torneo della massima serie italiana.
Marcello, come è cambiato il calcio rispetto a
quando giocava lei? 
“Il calcio è totalmente cambiato, secondo me solo in
peggio, di positivo per i calciatori c’è solo il vile
denaro. Oggi si predilige l’aspetto atletico, rispetto
a quello tecnico: ci sono molti corridori e pochissi-
mi giocolieri”.
Come giudica, fin’ora il campionato del Napoli? 
“Credo che per il Napoli sia un campionato positi-

vo, mi sembra che stia facendo dei buon risultati,
secondo quelli che erano i propositi di inizio anno”.
Crede che il Napoli a gennaio si dovrà rinforzare
a difesa e a centrocampo? 
“Se prende giocatori importanti, in qualsiasi repar-
to vengano inseriti, non sono mai troppi”.
Lei è stato un grande portiere, chi è più forte
Reina o De Sanctis? 
“Sono stato un grande lo stai dicendo tu e ti ringra-
zio. Questi da lei indicati sono senza dubbio due
ottimi portieri, ma io preferisco sempre il portiere
italiano perciò dico De Sanctis”.
Crede che questo possa essere l’anno buono per
la Roma? 
“Visto come sta viaggiando, credo proprio di si. Il
campionato è ancora lungo, ma una buona base è
già stata messa nella cascina”.
Il Catania che avversario sarà per il Napoli? 

“Non credo che il Napoli possa avere dei problemi
contro il Catania, almeno sulla carta”.
I suoi pronostici di Milan-Fiorentina, Torino-
Roma e Parma-Juventus…
“Devi sapere che io non giocavo la schedina e ades-
so mi chiedi dei pronostici, per cui prendili con le
molle… Partiamo, io sono simpatizzante viola fin da
bambino, essendo nativo di Carrara (Toscana) per-
ciò punto sulla vittoria della Fiorentina. Torino-
Roma è una gran bella partita da giocare, ma credo
che la Roma stia viaggiando con il vento in poppa
perciò, punto sui giallorossi. Per ultimo, Parma-
Juventus, qui vedo favorita i bianconeri e metto un
bel 2. Non me ne vogliano i tifosi del Catania , del
Milan, del Torino e del Parma, sono pronostici dati
da seduto comodamente sulla poltrona, il campo è
un’altra cosa, buona serata a tutti e grazie da
Marcello Grassi”.

I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

“Nessun problema per
il Napoli col Catania”

L’ex numero uno di Ascoli e Bari punta sugli azzurri,
sulla Roma, sulla Juventus e sulla ‘sua’ Fiorentina

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Milan
Fiorentina O

Le altre partite
Lazio 
Genoa 1 

2

Napoli
Catania 1 
Bologna
Chievo 1 
Udinese
Inter

Verona
Cagliari G

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
-- MILAN OVER 1,80
-- NAPOLI 1 1,25
-- VERONA GOL 1,83

...vinci 41,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
-- MILAN OVER 1,80
-- LAZIO 1 1,57
-- VERONA GOL 1,83

...vinci 51,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

-- MILAN OVER 1,80
-- BOLOGNA 1 2,00
-- INTER 2 2,62

...vinci 94,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
-- MILAN OVER 1,80
-- LAZIO 1 1,57
-- NAPOLI 1 1,25

...vinci 35,30 euro

Undicesima giornata di serie A che,
a parte un Milan-Fiorentina di
grande fascino per il pedigree delle
due compagini, non presenta gran-
dissime partite. Dicevamo del big-
match del programma, una partita
quella di San Siro che si prospetta
avvincente e ricca di gol. È questo
anche il capogioco del nostro siste-
ma. 
Non può sbagliare questo turno
casalingo la Lazio contro il Genoa
di mister Gasperini. 
Il Bologna è in cattivissime acque,
come lo è del resto anche il Chievo.
Il fattore campo dovrebbe fare la

differenza. 
L’Inter di Mazzarri, balbettante in
trasferta, vuole sovvertire questo
andamento. I nerazzurri faranno di
tutto per violare il terreno del Friuli
e portare a casa i tre punti, contro un
Udinese che contro la Roma ha
interrotto la sua lunga serie casalin-
ga.
Al San Paolo, il Napoli non può
temere un Catania che non è più la
bella macchina da gol dello scorso
campionato.
Verona-Cagliari è una tra due belle
squadra che sanno giocare al calcio:
i GOL dovrebbero farsi vedere al

Bentegodi.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 370,00 euro
comprensivi del bonus previsto
dagli amici di Alibet, Better e
Strike! 
Per chi volesse divertirsi e provare a
vincere, magari anche sbagliando
una o due partite, invece, sotto pro-
poniamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommes-
se di PianetAzzurro e ricordate che
il gioco è vietato ai minori e può
causare dipendenza patologica.

A San Siro festival del gol? Bologna-Chievo, si salvi chi può
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QUOTE

In questo numero PianetAzzurro ha avuto il piacere di inter-
vistare Francesco Allotti, vicepresidente del Napoli Club
Parma Partenopea. 
Francesco è originario di Casalnuovo di Napoli e si è trasfe-
rito a Parma nel 2007. Segue il Napoli da sempre e il suo
amore per i colori azzurri è tale che il giorno del suo matri-
monio ha convinto la moglie a fare parte del servizio fotogra-
fico allo stadio San Paolo. 
Francesco, cosa ti ha spinto a fondare un Club Napoli
nella città di Parma?
A Parma ci sono tantissimi napoletani e Facebook è servito a
farci incontrare. Attraverso il noto social network ho cono-
sciuto Carmine Salvati e Antonio Montagna (che attual-
mente ricoprono i ruoli di presidente e segretario). Fra di noi
c’è stata subito una grande intesa e la nostra comune “malat-
tia” per il Napoli ha fatto il resto. Una sera davanti a una
buona pizza iniziammo a gettare le basi per la nascita del Club
Napoli Parma Partenopea…a pancia piena si ragiona meglio.
Il Club è nato ufficialmente il 13 marzo del 2011, giorno in
cui il Napoli ha battuto per 3-1 il Parma al Tardini. 
A quante trasferte avete già partecipato dall’inizio del
campionato?
Generalmente partecipiamo a tutte le trasferte che si giocano
nel nord-Italia. Alla squadra non deve mai mancare il nostro
sostegno. Eravamo a Roma in occasione della finale di Coppa
Italia e alle partite d Champions contro M. City e Chelsea. Il
nostro motto è: SEMPRE PRESENTI!

Sarai stato in tanti stadi italiani, cosa pensi quando ti pio-
vono addosso cori razzisti per il fatto di essere napoleta-
no?
Quando senti certe cose provi un gran senso di rabbia.
Durante una partita di calcio gli sfottò sono pure tollerati, ma
l’odio razziale no, in quel contesto è assolutamente fuori
luogo.   
Pensi che il Napoli sia pronto per grandi traguardi?
Penso proprio di si. Dopo tanti periodi bui ora è arrivato il
momento di fare il salto di qualità e di pensare in grande.
A gennaio chi compreresti per rendere la rosa ancora più
competitiva?
Il Presidente sa benissimo che si deve intervenire sul merca-
to. Chiunque vestirà la maglia della SSC Napoli deve sapere
che dovrà onorarla e sudarla ogni domenica perché noi
vogliamo vincere.

De Laurentiis o Ferlaino?
Entrambi. Ferlaino perché ha fatto la storia della SSC Napoli
vincendo Scudetti e Coppe. Inoltre, ha avuto il grande meri-
to di portare in azzurro Diego Armando Maradona.
De Laurentiis, grande imprenditore, perché con lui si potrà
ricominciare a scrivere la storia.
Chi dei nuovi acquisti ti ha impressionato di più?
Josè Maria Callejon. Nel precampionato sembrava un po’un
oggetto misterioso, ma poi mi sono ricreduto, è davvero un
ottimo calciatore.
Ti piace lo stile di Benitez?
Mister Benitez è un professore di calcio. Trasmette tranquil-
lità ai suoi calciatori e ciò li spinge sempre a far bene. Lui ha
già capito che piazza è Napoli ed è la persona adatta per farci
vincere.
Fai un saluto a tutti i tifosi del Napoli con il coro da stadio
più caro al Club Napoli Parma.
Saluto tutti i tifosi della SSC Napoli sparsi per il mondo con
questo coro: 
“EEE ALE’ALE’ALE’ALE’VESUVIO
PERCHE’ IL VESUVIO E’ LA TERRA CHE AMIAMO….
DELL’ERUZIONE CE NE FREGHIAMOOOOOO”
Un caloroso saluto alla redazione di PianetAzzurro.it e a tutti
i suoi lettori,e a nome del Direttivo del Napoli Club “Parma
Partenopea” vi ringrazio per lo spazio che ci avete concesso.

Dario Catapano

Alla scoperta del Napoli Club Parma Partenopea - Un solo grido: sempre presenti!






